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Ringraziamento per donazione per l’acquisto di un apparecchio di ossigeno ad alti 

flussi (Vapotherm) ai genitori di Sofia Ponzoni 

 

 Sofia è una bella bambina dai capelli scuri e dalla pelle candida, affetta da 

una malattia progressiva che le impedisce di parlare, camminare, correre e giocare 

come gli altri bambini. Sofia è una bambina fortunata perché ha due genitori che le 

vogliono bene, la amano e la accolgono così come lei è. E’ spesso ricoverata nel nostro 

Reparto per infezioni respiratorie e anche noi impariamo a conoscerla, amarla e 

curarla. Quando la tosse si fa più fastidiosa e l’infezione violenta c’è un apparecchio 

che la può aiutare perché eroga ossigeno caldo e umidificato e così Sofia può 

respirare meglio intanto che l’antibiotico cura la polmonite.  

Sofia ci ha lasciato il 10 gennaio 2014. L’infezione respiratoria è stata più grave delle 

precedenti e lei si è addormentata in braccio al suo papà, accarezzata dalla sua 

mamma, in una stanzetta del Pronto Soccorso Pediatrico. 

La sua mamma e il suo papà non hanno voluto fiori al suo funerale. Hanno pensato di 

aiutare altri bambini del Reparto e così per ricordare Sofia hanno comprato un 

apparecchio per la terapia con ossigeno ad alti flussi.  

I genitori di Sofia sono persone speciali: con la loro forza e il loro sorriso ci insegnano 

di quale eroismo è capace l’amore di una mamma e di un papà che accompagnano con 

dedizione e pazienza infinite il loro bambino nel cammino di malattia; ci insegnano che 

ogni bambino, specie se affetto da grave disabilità , è unico, irripetibile e prezioso e 

che la terapia va disegnata come un abito su misura, aggiustata e personalizzata alle 

sue esigenze particolari; ci insegnano che non bisogna accontentarsi mai e lottare per 

garantire ai nostri bambini le cure migliori nel rispetto dei tempi che la malattia a 

volte impone; ma soprattutto ci insegnano a vedere sempre  il bello e il buono che 

anche il corpicino più sofferente custodisce e servire così la vita che ci è affidata. 
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